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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Dittà 
A. MANZONI e C. Udine, Via della, 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- | 

sali tutte. 

    

   

  

    
È È Va 

GIORNALE CATTOLICO 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina tundunt 

In cruce signatos iurs quod alma tegant 

    
DEL F 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 

tendono rinnovati. RIULI 
Omnes ergo simul crucis obsiringamur amore: 

Quan vicit mundum. vincat et ipsa modo 
Prrtrus Archiep, Utinen, 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ad i pieghi non affrancati. 
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l'autorevole giornale scrive: 
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E ora a voi! 
Facciamo grazia ai lettori di ripor- 

tare i giudizi della stampa europea 
sul discorso pronunciato venerdì alla 
Camera da Tommaso Tittoni. Diciamo 
solo che essa si mostra contenta delle 
dichiarazioni del nostro ministro degli 
esteri. A Vienna come a Berlino, a 

  

Nuovo scontro vittorioso al Benadir. 
Roma, 6. — Un dispaccio al Ministere 

degli Esteri dice che il comandante. dello 
truppe di Afgoi (Benadir) saputo che i 
Dervisci avrebbero marciato su Bullato la 
mattina del. 22 stabilivasi a Buffolò con 
541 uomini e con una banda di Gheledi 
recentemente costituita. 

Alle 17 comparvero i dervisci, marciando 

forti buoni e moderni, magazzioi per 2g- 
gruppare le forze e per i rifornimenti, oc- 
corre aumentare le guarnigioni in tutto il 
Veneto. Ma non si perda tempo; se man- 
cano caserme, si accantonino le truppe. Le 
norme del diritto internazionale saranno 
osservate in una. guerra futura e i Giap- 
ponesi avranno fatto scuola ? E° questo un 
quesito che non conviene dimenticare. E 
sopratutto non'si tema di suscitare diffi- 
denze nei vicini; se essi dal' 1904 ad oggi 

Come sono pagati 
® e_e . . ® e ® 

i pubblicisti anticristiani. 
La scristianizzazione dell’ Italia costa 

molte. E° vero che gli scristianizzatori si 
gono impossessati di i tutti tesori accumulati 
dalla pietà dei fedeli e per l'esercizio del 
culto e per sovvenire a tutte le forme delle 
umane sventure; ma quei tesori sono or- 
mai dilapidati, e nuovi tesori occorrono 
ogni giorno, perchè gli scrittori osceni,.i 

| delegati regionali veneti 
DELL'UNIONE POPOLARE A -PADOVA 

  

Come è già stato fatto in altre regioni 
d’ Italia, così il 3 Dicembre corr. dietro 
invito del Prof. Rosselli di Firenze, si tro- 
vavano uniti in Padova in una sala gen- 
tilmente concessa nella nuova sede delle 

Londra come a Pietroburgo, a Parigi i > 9 ONCrA COMP. f&:t30UEQDULAR5 50 ak contro Bwllalò; su due-sfile serrate A 400 4 i pn - iazioni i i delegati od i lor 
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a simpatie degli an- 
Gaulois di Parigi, il D 

SEPrIVe . 

[acasolitiea sot- 

E SS 

i la. più 
vi sia al mondo. 

evita le brutalità degli slanci spontane; 
e dei colpì di timone troppo accen- 

tuati. Saggia e prudente, malgrado 
un sentimentalismo apparente, essa sil 
accorda con una rara abilità e sa 
equilibrarsi in mezzo alle più difficili 
situazioni. Il discorso dell’on. Tittoni 
pronunciato ieri alla Camera ne dà 
una nuova prova. L'on. Tittoni ha par- 
lato il linguaggio della ragione in 
nome della pace e si fatto approvare >». 

E ora a voi, denigratori della poli- 
tica e degli uomini italiani, sfatare 
questo unanime consenso della stampa 
europea e dimostrare che l’Ita'ia non 
ha una politica e che gli uomini che 
pretendono averla sono dei fantocci di 
paglia. 

Non basta. S'è voluto sul nome di 
Tittoni, come sulla università italiana 
del vicino impero, fare scioccamente 
una questione clericale. Ebbene, ecco 
l’Osservatore Romano, il creduto organo 
del Vaticano, pronunziare un severo 

giudizio sul ministro pegli esteri. 
Parlando infatti del suo discorso, 

« Esso 

deve essere considerato sotto due a- 
spetti: personale del ministro e gene- 
rale dei ministeri che si sono succe- 
duti. Il primo non può essere che in 
biasimo del ministro, il quale non potè 
non convenire di avere errato; il ss- 

condo invece può suonare, se non ap- 
provazione, certo acqueiscenza ad una 
condizione inevitabile di cose. 

Con:ludendo, ci sembra che, così 
sdoppiato, il ministro apparis:e nella 
sua vera luce, ciò che non semplifi- 
cherà la sua situazione parlamentare. 
Essa non può essere considerata che 
quale è, ossia per metà basata sul 
falso », 

E ora a voi, che in Tittoni combat- 
tevate una propaggine della Corte nera, 
conciliare i vostri giudizi col giudizio 
del creduto organo del Vaticano. È 
per l’avvenire... attenti alle cantonate! 

-———————_——-0o—_—___ 

Notizie Vaticane 

La commenda ad un collega. 
Roma, 5. — Il dottor Franc:sco Sac- 

cardo direttore della Difesa è stato nomi- 
nato dal Santo Padre commendatore del- 
l’ordine di San Silvestro. 

    

Vadano i nostri sinceri rallegramenti al- 
illustre collega. Na d<he 

+++»     

  

disordinata. N:ssuna perdita nelle nostre 
truppe. La banda del Gh-ledi, lanciata al- 
l’ins-guimento dei dervisei, ebbe un morto 
e.nn ferito. Le perdite del nemico sone 
considerevoli. 

Furoro, nel mattine seguente, cntati 48 
morti, ma altri feriti morialmente debbono 
essere caduti poco lontano. Un dervisi fu 
fatlo prigioniero. Furono presi cinque fu- 
cili, una pistola, e molte laneie. I dervisci 
contavano 34 fucili ed oltre 2000 lanucie. 

Devone aver fatto questa volta. i! mas- 
simo sforzo. 
  

Una candidatura politica cattolica. 
Nel collegio di Biandrate, domenica 13, 

seguirà l’elezione politica. I cattolici hanno 
proclamato a loro candidato il’ popolaris- 
simo ragioniere Balossini. 

Scenderanno pure in campo i socialisti 
col nome del Campanozzi, ed i radicali. 
democratici con la candidatura Molina. I 
liberali-monarchiei non parteciperanno uf- 
ficialmente alla lotta, avendo i designati 
declinato la candidatura; una parte di 
essi appoggerà il Molina, il quale pare 
abbia anche ii favore del governo. Intanto 
alla locale prefettura ha avuto luogo una 
riunione dei principali sindaci del collegio 
pr proclamare la candidatura Molina; adogni 
mode dalle previsioni che si fanno non 
sembra abbia questi molte probabilità di 
riuscita. La battaglia sarà invece aspra- 
mente combattuta. dai socialisti e dai cat- 
lici. Sono tuttora in corso trattative per 
un appoggio dei liberali alla candidatura 
Balossini, ma sembru che difficilmente si 
verrà a qualche costrutto; ad ogni modo 
la posizione dei cattolici è già forte per sò 
stessa, perchè da tempo essi vanno espli- 
cindo nel collegio, nel campo sociale ed 
economico, un’attività che è apprezzata e 
lodata da tutti. 
  

Una Compagnia italiana 

scambiata per un complotto di dinamitarti 
a PIETROBURGO. 

Si ha ha da Pietroburgo: Poca fortuna 
fa qui a Pietroburgo la Compagnia Sici- 
liana dialettale Grasso. Un bello spirito... 
un po’ cattivo diede a intendere che le 
rappresentazioni della Compagnia continua- 
vano nonostante la scarsità del pubblico 
perchè servivano a coprire un complotto ;' 
e che tutti i comici di Grasso non erano 
altro che una banda di anarchici e di bri- 
ganti, già riuscita ad introdursi nei sct- 
terranei dell’albergo « Vecchia Riga » ove 
sono alloggiati, la quantità di esplosivi ne- 
cassaria per far saltare il Consiglio del- 
l'impero situato proprio di fianco all’albergo. 

Seguì una invasione di poliziotti con 
conseguente panico dell’albergatore e degli 
artisti: ci vollero ore di perquisizione per 
convincere la polizia come e qualmente i 
dinamitardi erano degli artisti assoluta- 
mente innocui. 

ti ttità. attenti 

La teppa massacra un frate! 

renza buoni alleati, dovremo forse esitare 
noi, mentre non vogliamo che opporre di- 
fese contro chi ha già pensato. all’offesa ? 
E non si abbia a ripetere: Dum omac 
consulitur. Saguntum: expugniaaro. 
  

NASI PREPARA LA SUA RISURREZIONE? 

Il Corriere d’ Italia riceve da Trapani che 
dopo circa due mesi di silenzio, Nasi ha 

sentito il bisogno di comunicare il suo pen- 

siero ai maggiorenti del suo partito, in una 

riunione privata. 
Egli è sempre fermo nel proposito di 

lottare insieme con tuttii suvi concittadini. 

Nulla teme per l’avvenire, e conta risor- 

gere nuovamente sulla scena della vita po- 
litica italiana, a dispetto dei suoi nemici, 
e sostenuto dalla furza della sua innocenza. 

«E poi — egli disse — l’esempio di tali 
risurrezioni non è nuovo in politica. Vi 

‘sono stati uomini politici annientati, piom- 
bati per un momento nel nulla e poi ri. 
sorti più forti, più eloriosi e più temuti lp 

Nasi non può rassegnarsi a credere che 
tutto quello che ha costruito così tenace- 

mente attraverso tante vicende e tante bat- 

taglie, debba precipitare in rovina; vuol 

creare una specie di Comitato di salute 

pubblica, che, dopo aver appianate tutte 

le divergenze politiche e amministrative 
dell’ isola, prenda in esame la sua condotta 

politica e pronunci un giudizio che, secondo 

lui, dovrebb’essere una riparazione di quello 
pronunciato dall’Alta Corte! 

Trana 

Per l'abolizione delle leggi: anticatoliche 
in lnghilterra* 

L’abilissimo /eader del partito naziona- 
lista inglese, Redmond, ha presentato alla 
Camera dei Comuni, un dill con cui chie- 
desi la soppressione legale dei resti di ec- 
cezione ingiusta, odiosa, tiracna e blasfema 

  

‘contro i cattolici (Z2oman Catholie Disabi- 
lities: Remaval Bill). Questa m sura fu pro- 
vocata dall’atto con cui il min:stro Asquith 
proibì la processione del SS. Saerainento 
durante il Congresso Kucaristico. Quest’atto 
fu censurato unanimemente da tutta la 
stampa senza distinzione di colore politico 
o religioso. 

Redmond presentò il suo Dil con quella 
perfezione di eloquenza e di arte oratoria 
che tutti, anche tra i suoi nemici politici, 
sono costretti di riconoscergli. «Il motivo 
del bill» è chiaro, semplice ed esplicito. 

Noi domandiamo pei cattolici parità di 

trattamento coi membri delle altre deno- 

minazioni; uguaglianza religiosa, niente di 
più e niente di meno, questo è il principio 
che inspira il nuovo bel». 

Quindi entra a riferire e spiegare l’ in- 

giustizia delle poche restrizioni che ancora 

esistono nel libro dello statuto contro i cat- 

tolici. Era credenza popolare, dice, che 

l’atto di emancipazione cattolica del 1829 

aveva rimoss9 quei torti di cui i cattolici 
avevano ragione di lamentarsi; ma ci siamo 
accorti che esistono ancora di diritto e di 
fatto nel libro dello statuto ordinanze che 
sono mon soltanto irritanti ed ingiuste, 
bensì formano anche un insulto feroce e 

Chi non conosce gli articoli paradossali, 
smaglianti spesso per la forma, ma sempre 
anticristiani nella sostanza, pubblicati da 
Rastignac nella Tribuna? 

Erano pochi articoli ‘al mese: ma- ve- 
dismo quanto erano pagati. Ec o una let- 
tera dell’on. Luzzatto antico Direttore della 
Tribuna, lettera contratto accettata anche 
dall’attuale D.rettore-proprietario onorevole 
Roux. 

I « Roma, 39 settembre 1899. 

Caro Morello, 
Come conclusione dei nestri celloqui ri. 

mana inteso tra te e me quanto segue: 
1. Dal 1.0 ottobre in avanti, pur rima- 

neado immutate le condizioni con cui mi” 
collabori alla Tribuna in qualità di arti- 
colista con gli art coli firmati e non fir- 
mati, a tua scelta avrai diritto ad un as- 
s:geno mensile di lire 800 di cui 200 sem- 
pre direttamente da me ogni primo mese, 
rimanendo le 600 lire restanti a carico 
dell’amministrazione. 

2. Questo impegno durerà 2definitiva- 
inente e cioè fino a tanto che a te piacerà 
di continuare la tua collaborazione alla 
Tribuna. 

3. Rimane però inteso che tu rinunci a 
collaborare contemporaneamente in altri 
giornali di Roma. 

Tuo Atto Luzzatto ». 
Ottocento lire al mese per qualche arti- 

colo paradossale! E poi si piange sulle 
sorti dei giornali cattolici! Dove è un ricco, 
anche milionario cattolico, che ad uno serit- 
tore di vaglia, magari ad un Augusto Conti, 
redivivo, assegnerebbe una tal somma per 
opporre la verità ai sofismi di un Rastignace 
qualunque? 

E’ sogno lo sperarlo; perchè i cattolici, 
gli uomini d’ordine non hanuo compreso 
la potenza enorme della stampa, e non 
pensano che per opera degli scrittori an- 
ticristiani presto o tardi dovranno essere 
spogliati di quel danaro che negano per la 
vita efficace e sicura, temuta della stampa 
cattolica. 
  

Un violento attacco di Rochefort 
contro la Massoneria. 

Si ha da Parigi: 
Il fatto che la signora Steinheil è stata 

tolta dalla prigione di donne di Saint-La- 
zare per essere trasferita in una cella della 
Concergerie ha ispirato un violentissimo 
articolo ad Enrico Rochefort. 

« Era impossibile, egli scrive, che una 
signera dell’alta società come la Steinheil 
rimanesse semplicemente in una cella delle 
prigioni di St. Lazar. Ella non poteva 
rimanere più a lungo in mezzo a povere 
ragazze che la fame e la mancanza di la- 
voro spinge sui marciapiedi: così sl an- 
nuncia che il frammassone Andrè, scelto 
non per istruire ma per soffocare questo 
affare, ha risolto di far trasferire colei alla 
quale Fallières deve la sua presidenza e 
Clemencean il suo portafogii. Non le si è 
potuto dare il letto di Maria Avtonietta, 
ma le si dà la prigione, la Conciergerie, 
la quale è stata sempre particolarmeate 
aristocratica. 

dell’ Unione, ed allo scopo di studiare 1 
mezzi pratici per intensificare in ognì luogo 
la propaganda d’essa ed avere così mag- 
giori aderenti. Questa adunanza regionale ‘ 
dei delegati, fu la nona adunanza regionale 
italiana, e per il Veneto, già Ia seconda. 

Un grande lavoro, e vogliam dire anche 
un gran bene, così il Prof. Rosselli, fu 
fatto ormai in Italia a merito dell’ Unione 
Popolare: in quest'anno furono tenute due 
Settimane Sociali, una a Brescia, l’altra a 
Palermo. Al congresso di Genova, e di Ge- 
race furouo inviati appositi oratori: anche 
ad altri Congressi fu mandato: qualche-rap- 
presentante dell’ Unione, onde portasse la 
parola calda, illuminatrice ed animatrice. 
Furono incaricati il Prof. Toniolo, ed il 
Prof. Rezzara a tener delle lezioni al corso 
dei Propagandisti cattolici in Bergamo. 

Ai congressi o settimane sociali di Mar- 
siglia, Zurigo, Siviglia, Diisseldorf, furono 
mandati appositi incaricati per studiare 
l’azione e la organizzazione estera. Una 
vastissima e proficua propaganda fu fatta 
su ogni ramo di scienza e di praticità so- 
ciale a mezzo del prof. Pasquinelli nell’ I- 
talia Centrale: nell’ Italia meridionale, ove 
fin'ora tanto s'è dormito alla grossa e dove 
quindi tanto più è sentito il bisogno, fu 
fatta la propaganda su vastissima linea, da 
altri appositi propagandisti. 

Migliaia e migliaia di foglietti e di ap- 
pelli furono distribuiti alle mani del po- 
polo, onde far conoscere le questioni più 
gravi che agitano l’Italia, i principii, le 
idee e le mene degli avversari, onde sbu- 
giardarli e smascherarli, e non permettere 
che il popolo italiano abbia ad esser co- 
tanto e più a fingo turlupinato. A cura 
ancora dell’Unione Popolare s'è sempre 
stampato il giornale La Settimana Soetale > 
furono banditi dei concorsi a premio, per 
la buona riuscita di opuscoli od articoli di 
attualità, per animare così tante buone vo- 
lentà e capacità. a serivere, ed a gettarsi 
nella vita d’azione. Furono messi poi alla 
luce tanti e tanti libri, utilissimi sotto ogni 
riguardo alla molteplice azione cattolica, 
libri che ai soci dell’Unione si cedono con 
un. forte sconto. Da tutto ciò, continuava 
il prof. Rosselli, non v'è alcuno che non 
possa immaginarsi a quante ed a quali in- 
genti spese non si dovette andar incontro». 

Circa 75 milla erano i soci, dell’Unione 
nel 1908: non tutto è stato fatto quello 
che si potrebbe e si dovrebbe fare dell’U- 
nione: crescano i soci e sì farà molto ma 
molto ma molto di più: il 1909 dovrebbe por - 
almeno ai 100 mila soci. A ciò è neces- 
saria una forte e costante propaganda per 
l'Unione e con conferenze, e con articoli 
su giornali, e con lo chiamare specialmente 
a raccolta in ogni parrocchia, in ogul cu- 
razia o cappellania, mensilmentee dopo 
l’uscita del foglietto, tutti i soci; e ciò 
potrà farsi molto opportunamente dai sa- 
cerdoti locali o da qualche loro incaricato : 
lì si spiegherà o si svilupperà il contenuto, 
le idee del foglietto; si parlerà del fine 
dell’Unione, del suo operato: sì iscrive- 
ranno novelli soci. E’ assolutamente neces- 
sario far conoscere il fine dell’Unione Po- 
polare e del perchè si dà la lira annua: 

i ta Roma, 6. — In piazza San Pietro iff all’ indiri 51 cattolici in- 1 fr ass andré N: Se 1 : ici italiani 
Vincoli SICA E "i ; Galina perenne all indirizzo Sh È lici. Le Ata Il frammassone Audré non ha potuto sop- | è cioè, come ì buoni cattolici italiani deb- 

G a giovinastri gettirono un | cipali e di carattere violento ed insultaute portare l’ idea che la sfinge farorita attra- | pon esser pronti, anche con un po’ di sa- 

i te sìsso contro un convento, rompendo il ve- | sarebbero : la soppressione di tutti gli Or- | versasse Parigi in una delle solite vet- - 

  

CAMERA DEI DEPUTATI, 

Sabato a Montecitorio, dopo le interro- 
gazioni si continuò la discussione sul pro- 
getto di legge per le Camere di commercio. 

er te 
ep___@--e0P> © 

‘ Notizie di Corte e di Governo 
‘ Roma, 6..— I delegati Cileni per il 
Congresso degli italiani all’estero, ricevuti 
dal Re, gli cansegnarono una medaglia 
È , 3 6 » . A 

d’oro, dono della sesta compagnia dei pom- OPPIO E O) 
pievi italiani « Cristoforo Colombo », di 
Valparaiso (Cile). 

    

tro di una finestra. 
Il frate Mirti uscì dal convento con in 

mano una scopa. I giovinastri lo assalircno 
brutalmente e toltagli di mano la scopa 
gliene assadarono alcuni colpi sulla testa 
f-rendolo gravemente. Il frate, che ha circa 
quarant’anni, fu condotto all’ospedale ove 
il suo stato è risultato gravissimo, avendo 
egli riportato la fra‘tura dell’osso parietale. 
  

La difesa Orientale. 

Col titolo Friuli e Cadore appariva giorni 
sono sulla Gaxxetta nn articolo di F. E. 
Paresi ; articolo sostanziato di rilievi op- 
portuni e inoppugnabili e di sensatissime 
csservazioni e raccomandazioni. 

dini religiosi della Chiesa cattolica; la 

proibizione di ogni rito e cerimonia cul- 
tuale fuori le pareti della chiesa ; l’ inabi- 
lità pei cattolici di essere eletti al posto 
di lord luogotenente d’ Irlanda e di lord 
cancelliere d’Inghilterra: a queste misure 
di palese ingiustizia deve aggiungersi il 
sacrilego e blasfemo giuramento che il re 
è costretto ad emettere contro la religione 
cattolica all’atto di sua accessione al trono. 

Poscia, con calore ed entusiasmo perorò 
per il bill. Con felice pensiero fece appello 
alla nobile figura, allo Spirito. veramente 
liberale di Gladstone di cui l’attuale Go- 
verno dicesi orgoglios» di avere raccolta la 
successione: e furono precisamente Gilad- 
stone e l’attuale presidente del. Consigli», 

ture dei delinquenti, e l’ha fatta viaggiare 
in automobile. Il giudice avrà in seguito 
la facoltà di diffondersi con la sua cliente 
in piacevoli colloqui sui mezzi più adatti 
ad evitarla le noie che accompagnano la 
comparizione in Corte di assise. Lungi da 
qualsiasi sorveglianza ella potrà non sol 
tanto ricevere i suoi amici e i suoi cono- 
scenti, ma sarà il caso di uscire la notte 
e andare a ritrovare tutti i signori che i 
giornali non designano ancora che con le 
venticioque lettero dell’alf«beto, ma che 
stando alle dicerie, sono più di venticinque. 
A Saint Lazar la signora Steinheil sarebbe 
stata imbarazzata a ricevere gli omaggi 
che i ministri di ieri e di oggi si faranno 
certamente un dovere di presentarle. Lou- 

  

crificio pecuniario, ad unirsi tutti ad esser 
una volontà sola, per la propaganda catto- 
lica, onde l'istruzione sull’azione, sui di- 
ritti e sui doveri, sia piena e generale: e 
che l’Unione quindi non tende alla pura 
istruzione dei singoli soci, ma di tutto il 
popolo italiano. 

Nel Veneto, nel morente 1908, erano 
circa 8000 i soci: le diocesi più meritorie 
in ciò furono quelle di Verona e di Porto- 
gruaro: Udine, non tra le prime, ma nep- 
pur tra le ultime. Nondimeno, da queste 
colonne, io faccio una calda preghiera a 
tutti i sub-delegati nostri diocesani, che 
presentemente con me sottoscritto, sono una 
quarantina, a volersi occupare ognuno nella 
loro zona con tutto l’animo, con tutto l’ar- 

Li na n a Dia Tenta sintesi e precisione | Asquith, che in altra OR appoggia» bat, il quale le deve sette anni di Eliseo de gt diiivolo. Saf 

) e inponta matica le condizioni strategiche delle {| rono una mozione del partito irlandese per | ed un milione e 200 mila franchi, senza comsiifo aaa ta dato Pa a: orbene. i 
T i due provincie finitime e le virtù patrietti- | l’abolizione della esclusione dei cattolici | contare i regali, non può mancare dI-1InSp_o lic Agia ie ost Pa di b Li } 

ù — L’on.- Villa sarebbe stato nominato | che di quelle popolazioni; additate le for- | dai posti di luogotenente di Irlanda e di | graziarla calorosamente del suo intervento CRMOLO, UA FETI RS 

) presidente del Consiglio dell’Ordine Mau- |tificazioni e gli altri lavori e concentra-| cancelliere di Inghilterra. « I cattolici, | per la fine tragica e prematura di Felix esempio i sacerdoti sopratutto, debbon ascol- 

riziano. menti guerreschi della Posteria e della Ua- | disse, non hanno altro desiderio che di | Faure, » | tare lavoce $ Papa: se la. elemosina è 

o “— Domani sera sarà dato al Quirinale | rinzia, il comm. Paresi (cui la professione | vivere in termini di sincera amicizia e per- buona, ai nostri tempi è doveroso versare 

| un pranzo militare a Casana, Pollio, e ai | di avvocato non vieta l’esercizio assiduo | fetta concordia coi loro concittadini di qual- Hi ferro isolato. Fee are 1 obolo anche per l'azione 

‘ teventi generali dell’avvanzamento dell’e- | delle armi e lo studio dei problemi mili- | siasi denominazione: ma Questo non potrà | Il chimico Kreusler è riuscito ad isolare rai i per dare il pane agli E 

| sercito. tari) concludeva ; giammai avverarsi fino a quando leggi così | il ferro chimicamente puro. E si è potuto ee dd i SI = ar = ae S 
—_——__0-<+Y}1®o- ae li e Ben mi guardo dal suggerire provve- | ingiuste ed ingiuriose non verranno elimi- | così constatare che le. qualità di questo SI $i Ge ut TI e 
DIMOSTRAZION: ANTICZECHE. SA NOR posso arrogarmi. competenze | nato dallo statuto. | metallo sono alquanto diverse da quelle | £ratelli e ARI ES an 

e sa e sn ho. SI e il so: A lui seguì E il noto oran- | del ferro dell’ industria. Esso ha l'aspetto | ge; propri doveri. e diritti, per dare uu 

senna, 0. ame vi fu una riu- | ve non solo per la piopria | gista cattolicofob>, ben inteso. per combat- | di platino, è assai duttile e molto mallea- novello impulso cristiano sale ca pei 

  nione di tedeschi nazionali per protestare 
contro 1 fatti di Praga I tedeschi si recarono 
in corteo alla Università. Avvennero &ei 
conflitti collu polizia e furono operati 27 
arresti. 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 
Bee GITA 

52% 

  salvezza, ma per la integrità di due Pro- 
vincie come il Friuli e il Cadore, e di pre- 
tendere dal Governo che non si indugi più 
a lungo nel provvedere al riparo. Occor- 
rono ferrovie e strade per la mobilitazione, 

pur le malaltio di 

  

  
  

tere il dill. 
Domandatasi ed approvatasi la chiusura 

il bill passò in prima lettura con voti 233 
contro 48: speriamo ed auguriamocri che 
abbia eguale successo nelle altre. letture. 

  

  
  

bile, non è attaccabile all’acido cloridrico, 
ed è ottimo conduttore dell’elettricità. Se il 
processo di estrazione potrà essere reso di 
uso comune il. ferro potrà riuscire assai 
utile all’ industria.   ed alle loro coscienze, pro. 
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DALLA REGIONE 

PORTOGRUARO 

a 6 dicembre. 

Solenni festeggiamenti 

nel Seminario Vescovile. 

Martedì 8 corr. ricorrendo la festa so- 
lenne dell’ Immacolata Concezione, ed an- 
che per commenmiorare i due Giubilei di 
tale data, e cioè: dell’apparizione di Maria 
S. S. Immacolata a Tiourdes, e della con- 
sacrazione al Sacerdozio di S. S. Pio X., 
al nostro Seminario si farà una festa so- 
Jenne. 

Nelle ore del mattino messa e Comunione 
generale. Alle ore 17 Benedizione solenne 

   
con discorso di S. E. Mons. Vescovo del 
Monumento dell’ Immacolata, posto di re- 
cente nel centro del cortile del Seminario, 
capolavoro del Rev. Don Celso Costantini. 
Indi concerto della Banda Cittadina ; negli 
intermezzi vi sarà una recita di componi- 
menti fatti dai chierici. 

Illuminazione di tutto l’ interno del Se- 
minario con circa 800 palloncini e 16 tra- 
sparenti, tutto lavoro dei chierici stessi; 
fuochi d’artificio. del. pirotecnico Davide 
Osvaldo di Venezia. La festa si chiuderà 
con un inno a Pio X, musicato dal maestro 
Cavarzani di Vittorio, cantato dai Convit- 
tori del Seminario ed accompagnato dalla 
Barda Cittadina. 

Noi ci auguriamo che il tempo si man- 
tenga bello, onde la riuscita di tale festa 
nou venga gustata. 

  

| DALLA PROVINCIA 
pr 
fo 

Spilimbergo 
7 dicembre. 

La nostra vittoria. 
(Ci telefonano, ore‘10 da Spilimbergo) 

Ieri nel nostro comune seguirono le ele- 
zioni comunali che servirono finalmente a 
dare il colpo di grazia alll’autocrazia del- 
l’avv. Linzi. 

I commenti’ però li faremo con più calma 
e per il prossimo numero; per oggi basti 
dire che il cav. Concina ed il co. Spilim- 
bergo portati da tutte e due le liste eb- 
bero il primo 401 voti ed il secondo 391. 

Il ‘capolista vero però, il trionfatore, 
chiamiamolo così, dell’odierna giornata; è 

il nostro avv. Ciriani Marco, iunior, il 
quale raccolse ben 321 voti, distanziando 
il primo della lista avversaria di /08 votà. 

L’avv. Linzi poi, il grande czar che 
per mesì resse per propria arroganza prima 
e per grazia ricevuta dal sig. Prefetto poi 
senza consiglio le sorti del Comune, fu 
escluso perfino dalla minoranza. 

Il paese ha fatto così giustizia, e noi 
mandiamo il nostro fervido plauso e le no- 
stre congratulazioni agli eletti e special- 
mente all’avv. Ciriani. 

Al prossimo numero vi scriverò i parti- | 
colari della lotta. 

Tarcento 
4 dicembre. 

Buona usanza. 

Offerte pervenute alla Cassa di Soeéorso 
in morte di Ceschia Giuseppe: Famiglia 

dott. Montegnacco L. 5. 
Aldo L. 2. Toffoletti Pi 
(Pelo). L. 1. Filiale De Carli L. 10. Sig. 
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zione elementare un Direttore Didattico. 
Noi, mentre facciamo plauso a questa lode- 
vole iniziativa, che fa molto onore alla 
Giunta attuale, vogliamo sperare che la 
medesima non presti orecchio ai suggeri- 
menti di coloro, i quali, guidati da viste 
personali e animosità amministrative, vor- 
rebbero escludere dalla novella carica il 

| maestro comunale e compaesano, giovane 
religioso e colto, tanto benemerito della 
cosa pubblica, per la sua attività cristiana 
e sociale, spiegata e spiegantesi lealmente 
con amabile disinteresse in tutte le ma- 
nifestazioni della vita sanstinese. Così la 
rispettabile Giunta farà opéra di coerenza 
col suo passato e di gratitudine verso il 
prelodato maestro, che lia tanto operato e 
opera tuttora per il bene della sua patria. 

Un povero maestro. 

S. Giorgio di Nogaro 
d dicembre. 

La morte d’un vecchio patriota. 

(x.) Nato il 28 ottobre 1821 ieri moriva 
a .87 anni, come lucerna a cui manchi 
l’alimento, paron Giuseppe Bramuzzo. 

Egli si è spento lentamente, conservando 
fino all’ estremo la lucidità di mente, e 
mormorando preci latine, nel santo bacio 
di Dio, a cui. nella fortunosa e lunga sua 
vita ebbe sempre creduto. 

Bravo marinaro di stampo antico, e co- 
raggioso fino alla temerità, egli corse gravi 
peripezie. Durante i moti pel nostro risor- 
gimento nazionale egli navigava da Triegtà 
a Venezia e Ravenna e con inaudita au- 

: dacia si avea tolto l’incarico pericolosis- 
Luigi Armellini fa Girolamo L. 5. Famiglia | 

jgnor Morgante : 
o fu Antonio: i 

I 

: loro braccio alla difesa della Patria comune.” 
Mosca Giulio Li, 5. Sig. Casanova cav. Gio- | 
vanni L. 15. — In morte di Bertossi Maria: | 
Dott. Montegnacco L. 1. — fÎn morte di 
Antonio Iob-Maluch: Toffoletti Pietro Pelo 
bick 
Adelfi L. 1. 

La Presidenza ringrazia. 

Bilancio delle recite di Beneficenza 
pro « Cassa di Soccorso ». 

simo di nascondere nella stiva del suv tra- 
baccolo tutti quei. giovani che esulavano 
dall'Austria per venire a consacrare il 

Una volta gli furono trovate armi a bordc 
contro le vigenti leggi austriache e cadde 
In grave sospetto alla polizia, che lo ar- 

restò. Doveva essere fucilato colla 
— Di Martinis Antonio: Missio 

benda 
agli occhi; ma l’ invocato intervento dei- 
l’ Haltesty ex ambasciatore russo a Vienna, 
qui in giubilazione, gli valse la grazia 

i della libertà. — Un. giorno, trovandosi in 
i un’esteria di Rovigno, ebbe l’occasione di 
i giuocare una partita alle carte con un per- 
: sonaggio elegantemente vestito, ritenuto da 

Ì 

ENTRATA, 
Serata del 26 IX, incasso L. 396.10 

» del 27 IX, >» »'1831:80 
» del-4 XK.» »., ‘439.97 

Totale L. 1167.37 | 

USCITA, 
Rifusione spese corsuali al sig. 

Caneva i 9.40 
Rifusione spese corsuali al sig. i 

Polento » dD.— 
Rifusione spese corsuali al sig. 

. Morgante Aldo per viaggio è 
Tolmezzo » 5.60 : 

Fattura Volpe 1 » 2.30 
Parrucchiere teatrale » 46.30 
Costume « Barbiere Siviglia » > ld. 
Fattura Stefanutti » DD, — 
Attacchino ed ihservienti © > QUr 

Totale L. 187.60 

Civanzo netto L. 979.77 

La Presidente del Comitato delle Signore 
t.0 Maria Zanoletti Corsi. 

Gemona. 
_ 4 dicembre. 

Omaggio. 

Con gentile pensiero, 
Corpo Filarmonico di Artegna nella ricor- 
renza del XXV anniversario di vita, vol- 
lero offrire al loro maestro sig. Luigi Mat- 
tiussi che per tanti anni con indefesso. eo: > P i mero sono compresi diversi morti, alcuni Hi zeri i ammalati é quale jerat "eg 2A pergamena, opera del nostro prof. Attilio i © mmalati e qualche emigrato all’estero 
amore ne diresse le sorti, una splendida 

De Luigi, che porta la seguente dedica : 
A LUIGI MATTIUSSI — che — é@a 

ì componenti il 

l’arte sublime dei suoni — il Corpo Filar- 
monico d’Aategna — festeggiando il XXV 
anniversario di vita riconoscente —- 
dedica, 

S. Stino di Livenza. 
4 dicembre. 

Per la giustizia. 

Non per immischiarci in faccende di tal 
Sorta, ma pel solo benè di questo paese | 
simpatico, importante, sveglio e assai avanti 
sulla via del progresso economico @ del 
sentimento religioso, vogliamo dire una 
parola di plauso ed esprimere un voto, Si. 
vocifera che dai Capi del Comune si stia 
ventilando il progetto di una riforma SCO- 
lastica, in maniera da preporre alla istrùs 

  

  

lui per un signore d’alto affare. Ma quale 
non fu il suo stupore, quando, chiesto al- 
l’oste chi fosse colui, gli fu risposto essere 
il boia di Rovigno! 

Molti altri interessanti aneddoti, riguar- 
dauti questo estinto nostro vecchio lupo di 
mare, si potrebbero narrare, ma lo spazio 
non ce lo permette. 

Al vecchio capitano marittimo si son fatti 
oggi imponentissimi funerali religiosi. Se- 
guivano il feretro il figlio Francesco, paron 
Giuseppe Colautti, prim mozzo dell’estinto 
ed altri marinai, nonchè tutti i parenti ed 
una interminabile moltitudine -con ceri, e 
due ghirlande, una delia famiglia e l’altra 
dei colleghi. Precetleva il clero, gonfaloni, 
stendardi, una croce e la musica paesana. 

O vecchio umile patriota, tu giaci ora 
nell’eterna quiete del sepolero; ma il tuo 
spirito immortale oteggerà mai sempre nella 
tua superstite famiglia, come arra di amore 
e di pace, che adesso tu godi presso il 
trono dell’Altissimo ! 

Arldio, o vecchio venerato, 
sempre ! 

addio per 

® 

Latisana 
6 dicembre, 

Elezioni commerciali. 

Da che si fanno queste elezioni a Lati- 
sana mai si ebbe un’affluenza di elettori 
alle urne come si è verificato quest’oggi. 
Sopra 82 inscritti del paese — e nel nu- 

votarono 61. Il fatto trova spiegazione nella 
grande stima e nella larga simpatia che 

; È ; : meritamente gode il candidato locale sig. cinque lustri — con intelletto d’amore — Etmanno Rossetti 
ed abnegazione mirabile — maestro — nel- 1 Degli altri Comuri, costituenti la se- 

zione elettorale di Latisana, si presentò 
un solo elettore per Palazzolo ed altro solo 
per. Pocenia, 

Ed eccovi lo spoglio esatto della vota- 
zione: Votanti 63: — Ressetti Ermanno 
voti 63 — Spezzotti Gio. Batta 56 — Mor- 
purgo on. Elio 55 — Lacchin cav. Giu- 
seppe 54 — Mosca Giulio 54 — Muzzatti 
ag. Girolamo b4 — Piussi Pietro F4 — 

Polese cav. Antonio 54 — Rizzani cav. 
Leonurdo 54 — Passalenti Angelo 53 — 
Battocletti Antonio 52. 

00 << dr — 

Volete fare una. cura depurativa del 
sangne veramente efficace? Bevete l’acqua 
salsoiodica di Sales, presso Voghera, acqui- 
standola dalla Ditta concessionaria A. Maw 
xonti e C., di Milano, via S. Paolo 11. 

merz 
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DIARIO SACRO. 

Martedì 8 — Imm. Conc. 
Mercoledì 9 — s. Damaso. 

Fiere e mercati della Provincia 

Pasian di Pordenone. 
Casarsa, Fagagna, Latisana, Mortegliano. 

  

Ai Cresimandi. 
La s. Cresima sarà conferita nei seguenti 

giorni: 
Martedì 8 dicembre in Udine. 
Domenica 13 dicembre in Latisana. 

L'inaugurazione del vessillo 
della “ Trento-Trieste 

Ieri avevamo al Minerva l’inaugurazione 
dello splendido vessillo che le signore udi- 

dI 

nesi hanno donato alla Sezione di Udine 
della « Trento-Trieste ». 

La cerimonia era fissata per le 2 pom.; 
il Teatro era imponente come nelle grandi 
occasioni; non un posto vuoto. 

Erano intervenute rappresentanze dei vari 
collegi cittadini, maschili e femminili, oltre 
a numerose signore, signorine, professori, 
studenti. LE 

Tra i presenti notiamo: per la Provincia 
l’ ing. Damiano Reviglio Presidente della 
Deputazione provivciale e per il Comune 
il sindaco Pecile e gli assessori Pico e 
Fabris. 

Sul palcoscenico poi, oltre ai rappresen- 
tanti del quarto potere ed. ai membri del 
comitato organizzatore della festa odierna; 
verigono disposte in fila 

le bandiere. 

Di queste ricordiamo: quella dei Reduci 
e Veterani, del Tiro a Segno, del Liceo, 
dell’ Istituto Tecnico delle Scuole Tecniche, 
della Società Udinese di Ginnastica e Scher- 
ma, della Sezione Andax Italiano, del Club 
ciclistico dell’Unione Agenti, dei dazieri, 
della Società Operaia, della Lega Fornai 
della Dante Alighieri, della Società Cotale 
Mazzucato e di Trieste, abbrunata, 

Davanti. a queste è spiegato il. nuovo 
vessillo della Trènto-Trieste udinese, ves- 
sillo che è uscito dalla fabbrica del sig. 
Lorenzon e ché è un vero capolavoro del- 
l’arte. 

Porta per motto il fatidico: Vince amor 
patriae 

Subito sotto il palcoscenico prende posto 
la banda di Colugna la quale prima che 
si inizi Ja cerimovia, suona alternatamente 

marcie ed inni patriottici accolti 
dagli applausi irrefrenabili del pubblico, 
mentre dalla gallerià cade sulla platea 
usa pioggia di «artellini tricolori inneg- 
gianti a Trieste e Trento italiane, 

Sui primi scanni hanno preso posto una 
ventina di podisti triestini guidati dal 
prof. Boiti e qui venuti a piedi. 

Le adesioni. 

La consegna della bandiera. 

Il prof. Chiaruttini legge per primo le 
vàrie adesiohi pervenute all’odierna festa. 

Sottolineate da applausi quelle del Sin- 
daco di Pordenone e del Comitato per la 
Trento-Trieste delle signore padovane. 

La signora di Prampero prerde quirdi 
la parola a noms delle altre signore chè 
fecero il patriottico dono e consegna la 
bandiera alla Sezione di Udine e per essa 
all’avv. Girardini; essa è applaudita mentre 
l’avv. Girardini ringrazia del cospicuo dono 
e presenta l’oratore ufficiale prof, Giacomo 
Tropea, dell’Università di Padova. 

varie 

Il discorso del prof. Tropea. 

Il discorso che legge il prof. Giacomo 
Tropea. viene spessissimo applaudito dal 
pubblico. 

Dice che ha accettato di tenere il di- 
scorso solo perchè da cinque anni per vo- 
lere di congressi ed imperiosità irresisti- 
bile. di amici è Presidente della  Patriot- 
tica Associazione che da Trento e Trieste 
s'intitola; del Consiglio centrale del quale 
porto il saluto. 

Inveisce poi contro.... l’ «oscena» politica 
tittoniana e contro l’ Austria la quale mentre 
un giorno era costretta a seguire il carro 
dei nostri padri trionfatori, ora ha osato 
troppo calpestando anche il diritto in ciò 
aiutata e sospinta dalle carezze servili di.... 
«una diplomazia vigliacca ». 

Dopo una volata sul pensiero nmano, e 
sul cumpo infinito in cui può spaziarsi, 
spiega il concetto di libertà che deve coe- 
sistere essieme al diritto, che anzi dal di- 
ritto stesso promana e che deve consider 
rarsì come l’esplicazione completa di tutte 
le energie insite nell’anima umana «senza 
alcuna strettoia di nessuna sorte ». 

Parla poi della steria del nostro Risor- 
gimento e dice Mazzini e Garibaldi i più 
grandi fattori dell'unità d’ Italia, (applausi): 

Noi, l'oratore prosegue, che siamo figli 
di martiri e d’eroi, dobbiamo avere fede 
negli ineluttabili destini della Patria, dob- 
biamo a fronte alta guardare 
fulgente ideale ed all’avvenire glorioso del- 
l’ Italia, avvenire che ci è promesso da un 
passato di ricordi sacri, di speranze im- 
mani, di glorie supreme, di viitoris su- 
perbe sì da-lasciare un solco incancellabile 
neila storia dei secoli (applausi). }l prof. 
Tropea parla quindi della. Trento Trieste 
e degli scopi diretti di questa associazione, 
irredentista nei metodi e nel fine, 

All’opera di germanizzazione che altre 
società analoghe alla nostra ma con scopi in 
evidente contrasto dei nostri interessi fanno, 

| dice che bisogna opporre un’opera di op- 

  

in, faceia al     
    

posizione, tenace, lunga, serrata, diuturna 
che ci permetta di conservare e di tenere 
vive le fiamme dell’ Italianità là dove ci 

i sono dei nostri fratelli ancora divisi dalla 
gran madre, l’ Italia. 

L’oratore continua facendo la storia della 
Associazione la quale prefiggendosi degli 
Scopi patriottici è apolitica è nel suo seno 
racchiude tutti coloro che la patria amano 
e per la grandezza di questa sono pronti 
a sacrificare l’energie del loro intelletto e 
del loro cuore, 

Si scaglia contro le voci sparse pér ine- 
stiere da alcuni giornali che dissero l’ ir- 
redentismo una parola vuota di senso è 
viene poi a parlare della discussione alla 
Camera circa la politica estera dicendo che 
finalmente ritornarono alla luce « tanté cose 
su cui la diplomazia pareva avesss già get- 
tato il suo spolvero mediante secrete vi- 
gliacche rinuncie. 

E l’Austria ha approfittato di ogni occa- 
sione rispondendo alle. carezze della poli- 
tica italiana con i fatti di Insbruck e di 
Vienna, sfrattando dai suoi territori citta- 
dini cui di amare la patria loro e di con- 
servarne nel cuore l’affetto infinito fu im- 
putato a delitto. - 

E° ancora profonda per l’Italia ed an 
cora aperta la piaga del ricordo; sono questi 
che corrono giorni di lutto; che non siano 
‘anche giorni di disaminante abbandono, ma 
un segnacolo fulgente da cui scaturisca 
l'onda dei nuovi» entusiasmi, l’unione che 
ci avvinca tutti alla. stessa bandiera, la 
voce degli antichi nostri martiri che ci 
chiami a raccolta e nel cuore ci riecciti 
l’amore alla Patria. 

l'oratore scioglie quindi un inno alle 
grandezze immortali d’ Italia, dice che, ove 
ancora ne fosse bisogno, dalle vecchie tombe 
sorgerebbe lo spirito dei vecchi eroi; i quali 
la gioventù nostra saprebbe degnamente 
imitare. (Applausi). 

Non dunque la parola della debolezza. 
ma quella del coraggio e dell’audacii ; 
tutti dobbiamo pensare che siamo Italiani 
prima d’ogni altra cosa e che dobbiamo 
neusare alla sicurezza ed alla grandezza 
Gella Patria. 

Di ciò abbiamo avuto recente prova alia 
Camera, dove anche i più noti anti milita- 
risti si dissero pronti a votare nuove spese 
militari che garantiscano all’ Italia l’dvve 
nire a lei vaticinato dall’ innumera schiera 
dei suoi poeti e dei suoi pensatori. 

Rivolgendosi quindi alla bandiera inau- 
gurata, il prof. Tropea dice: Tu bandiera 
sarai testimone delle nostre vittorie civili; 
il imietto che folgora sullo splendido drappo 
tuo piegantesi all’aure è il motto stesso 
che i Remavi condusse a governare il 
mondo, il motto che figli tutti sui cadaveri 
dsi padri sapevano ripetere in un impeto 
di fede e d’entusiesmo, il motto che noi 

‘ ripeteremo sempre in faccia all’ inimico. 
L’orstore ricorda di volo alcuni episodi 

del nostro Risorgimento, 1’ « ingratitudine 
alta di cui fu @nsigmito Garibaldi », gli 
esempi più puri di valore è di coraggio 
che l’esercito nostro diede, +» 

Ribadisce il concetto dell’ irredentisnio 
da cui è animata la Trento-Trieste, irre- 
dentismo sario e coscienzioso che ron turba 
mai il secreto svelgersi delle 
o meno losche della nostra diplomazia ». 

Chiude rivolgendosi ancora alla bandiera 
dicendo : 

Tu, bandiera; ‘dì ai fratelli d’oltr’Alpe 
l’amore nostro che allevii i dolori della 
loro servitù, dì loro che il cuore nostro 
pulsa all’unissono col-loro per una patria 
libera; va su per l’Adige e per l’Isonzo 
nostri, accompagnata dal fatidico inno di 
Garibaldi, verso l’avvenire. 

Se per caso un giorno tu dovessi accom- 
pagnare la balda nostra gioventù intenta a 
dare il sangue e Ja vita per l’Italia nostra, 
credi che sotto le tue pieghe ci troverai 
tutti quanti uniti dall’ideale Comune della 
grandezza della Patria. 4 

Un applauso lungo, caloroso, prolunga- 
tissimo accoglie la fine del discorso del 
prof. Tropea, mentre dalla galleria supe- 
riope piovono cartellini multicolori e la 
banda intuona fra |’ indescrivibile entusia- 
Smo l’ into di Garibaldi. 

Un triestino. 

Sale quindi sul palcoscenico un triestino 
il quale dice brevi parole vibranti alti sen- 
timenti di italianità ed interrotto spesso da 
applausi. 

Egli a nome della gioventù triestina re- 
gala una mniedaglia al nuovo vessillo, 

L'on. Girardini, ringrazia dei sentimenti 
di fraterno affetto che la friulana e l’ ita- 
liana gioventù unisce all’ irredenta espressi 
così nobilmente dall’oratore triestino e dice 
che la nuova medaglia sarà la spinta più 
cara al raggiungimente dello scopo comune. 

Lunghi applausi accolgono le parole del- 
l’on. Girardini mentre la banda intuona la 
marcia reale, subissata da acclamazioni, 
fragorose e s’odono le grida solite di: 
abasso l’Austria, abasso Tittoni, Viva Trieste 
e Trento italiane, 

Il teatro intanto lentamente sfolla e la 
festa è così finita. 

Un banchetto al prof. Tropea. 

Ieri sera all’Albergo d’Italia seguì Van- 
nunciato banchetto al prof. Tropea. 

Intervenne il Cousiglio Direttivo della 
Sezione udinese della Trento Trieste, amici 
ed ammiratori del prefessore. La massima 
cordialità ed allegria regnò duravte il lieto 
convegno che si sciolse verso le 7, 

Arresto. 

Per oltraggio agli agenti fa la decorsa ‘ 
notte alle 21 arrestato il vagabondo Bertoli. 
Oliviero di 24 anni, 

« trame più, 

  
  

Per una 
Riceviamo : 
Non è vero, come dite, che nella di- 

scussione sulla politica estera alla Camera, 
nessuno dei deputati friulani abbia preso 
la parola. L’on. Solimbergo, sulla politica 
estera, aveva presentato la seguente mo- 
zione : 

«La Camera approvando l’ indirizzo ge- 
nerale della politica estera riafferma la 
necessità di dar opera a quei provvedi= 
menti che rassicurando il governo valgano 
a conferire nobiltà e più sicuro valore ai 
trattati e alle relazioni internazionali ». 

Si limitò poi a dichiarare solamente che 
manteneva la sua mozione, pèrchè la Ca- 
mera era stanca e gridava ai voti. Tanto 
per la esattezza. %. 

Ecco. Noi scrivemmo che nessuno dei 
deputati friulani aveva preso la parola 
nella discussione. E questo è vero. E noi 
avremmo desiderato fossero chiarite davanti 
alla Camera, în tale discussione e tra tantà 
retorica, le condizioni militari del nostro 
Friuli. Questo e null’altro. 

reitifica. 

Mons. Foschiani 

sul luogo dol disastro dell’ Agordino. 

Narrammo già dell’ immane disastro toc- 
cato alla Valle di S. Lucano, e più preci- 
samente al paese di Pra (Agordo). Uno 
scosceridimento della montagna dalla con- 
formazione dolomitica e dai congelamenti 
dell’acqua nei vuoti della montagna, con 
conseguente ingrossamento (il ghiaccio in- 
grossato serve come di cuneo fra uno strato 
e l’altro), seppellì il paese di Pra poco 
dopo mezzanotte, uccidendo circa trentà 
persone e ferendo molte altre. Oltre alle 
autorità civili e militari, si distinsero i 
sacerdoti, 

Quello che vogliamo rilevare si è il so- 
praluogo fattovi dal nuovo Vescovo Mons. 
Foschiani; nostro comprovinciale. 

Egli arrivò sul luogo alle tre pomeridiane 
circa di venerdì 

Visitò i feriti e distribuì loro soccorsi. 
Alle sera fece ritorno ad Agordo, ove 

venne ospitato da quell’arciprete. 

NEI NOSTRI TEATRI. 

_ Ai Ricreatorio F. U. 

Come abbiamo annunciato, domani al Ri- 
creatorio F. U. — alle ore a 19172 — si 
darà Dolore di Padre, dramma in 3 atti, 
ed è Deputato di Castelperso, commedia in 
3 atti di P. Bettoli. Fra il dramma e la 
Commecia, vi sarà una esilarante cantata. 

Al Teatrino del Carmine. 
Pure domani a sera alcuni giovani del 

Circolo g. dem. cr. daranno Perdono eroico, 
dramma in 4 atti, intermezzandone gli atti 
con monologhi, suonate con piano; violinò 
e mandolino. La recita è data per la festa 
sociale: della S. O. C. di Mutuo soccorso, 
al soci, loro famiglie ed amici. Potranno 
intervenire anche altre persone; dietro per- 
messo del Circolo, poichè il trattenimento 
è privato. 

La fine della stagione d’opera al Sociale. 
Sabato sera e ieri si ebbero due teatroni; 

sabato specialmente, per le ultime rappre- 
sentazioni di Madama Butterfly che ottenuve 
il solito esito fortunatissimo. 

Domani a sera serata d’onore del valo- 
roso M. Antonio Guarnieri il quale, prima 
dell’cpera, dirigerà 1’ interludio dell’operà 
« Ivon » di F. Guarnieri. ; 

L'assembiea dei fabbri del Friuli. 

Ieri ebbe luogo l’assemblea dei fabbri 
friulani. Non consentendoci oggi lo spazio 
ne diremo ampiamente al prossimo numero. 

Elezioni commereiali. 

Diamo qui il tisultato desunto da no- 
tizie telegrafiche delle elezioni commerciali 
lieti seguite in provincia. a 

Uscì dall’urna naturalmente l’unica lista 
presentata concordata fra gli Esercenti e 
l’Associazione Commercianti. 

A. Palmanova raccolse poi numerosi voti, 
relativamente, il sig. Bortolotti ed a Civi- 
dale il rag. Botussi, Procuratore della Ditta 
ardusco di Udine. 
Morpurgo 1026 — Spezzotti 1013 — 

Muzzatti 1003 — Piussi 994 -— Poless 971 
—- Rossetti 971 — Lacechin 965 — Rizzani 
951 — Passalenti 817 Mosca 723 — 
Battocletti 
tussi 325. 

Non si conosce ancora, il risuitato delle 
votazioni nelle sezioni di Fagagna, Man- 
zano, Pontebba e Spilimbergo 

Un’eclissi di penombra alla. luna. 
Stasera alle ore 20,38 si produrrà un’e- 

clissi lunare che si prolungherà fino alle 
ore 1,12. Il culmine dell’eclissi si avrà 
alle ore 22,55. La luna sarà eclissata non 
dal cono di ombra della terra, mà solo 
dalla così detta penombra, per modo che 
il fenomeno sarà appena visibile ad occhio 
nudo. 

Mea culpa 

dovranno esclamare coloro che ritardando 
a fare acquisto di obbligazioni o di diecine 
di obbligazioni, con premio garantito, del 
gran Prestito della Repubblica di San Ma- 
rino dovranho fra pochi giorni pagare un 
forte premio, 

La Banca Casareto di Genova, assuntrica 
dell’operazione, \avvisa che — Tutti indi. 

i stintamente devono vendere senza au- 

mento di prezzo, ma avverte altresì che 
mon potrà impedire a chi acquista, per 
proprio conto, di rivendere a prazzo. 
maggiore quando l’emissione sarà definiti- 
vamente chiusa. I 

Questo non devono dimenticare coloro 
che hanno intenzione di concorrere all’e- 
strazione del 31 Dicembre corr. col prima 
premio di un milione, perchè sollecitando 
possono ancora avere le obbligazioni a lire - 
28.50 e le diecine di cbbligazioni, con 

i premio garantito, a lire 285. 

Me.co - Chirurgo - Dentista, 
Premiato con meiaglie d’oréd 
e crocé. Piazza Mercatonuovo (ex Salt 
Giacomo) N. 2 — UDINE, 

51€ — Bortolotti 347 — Bot- 
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La strada Tolmezzo -Cavazzo - Verzegnis | 
si farà. 

Il comando del corpo d’armata ha con- 
cesso il nulla osta alla costruzione delle 
strade d’accesso alla. stazione di Tolmezzo 
da Cavazzo e da Verzegnis, di cui già da 
tempo si parlava. 

Non ammette tuttavia la continuazione 
dei tronchi suddetti verso Pielungo. 

Due bambine che fuggono. 

Tioni Santa, vedova Lirutti di 56 anni 
ed abitante in via Tiberio Deciani teneva 
a casa sua due bambine austriache, una 
dodicenne e per nome Margherita l’altra 
di soli otto anni che ha nome Mafalda. 

Ieri mattina verso le 10 le bambine con 
un pretesto si allontanarono da casa senza 
farvi più ritorno. 

Per i tiostri bacini montani. 

Finalmente! 

Pare finalmente che la si abbia capita; 
e che sia suonata l’ora della riscossa per i 
nostri monti, privati da una incosciente 
ingordigia dei loro ornamenti naturali; i 
boschi. Sabato gli uftici della Camera esa- 
minarono un progetto di legge dei ministro 

Bertolini ispirato 4 questo concetto, par 
rendere quanto più possibile innocui i ‘fiwii 
e i torrenti nel loro corso inferiore non 
basta circoscriverli qui e infrenarli con 
difese arginali; ma bisogna portare la lotta 
là dove sono le origini del male, nei loro 
bacini montani, ovviando coi rimboschi- 
menti da un lato e dell’altro colla. costru- 
zione di serbatoi e di altre opere di siste- 
mazione. 

Nella relazione si riconosce gli sbagli 
del passato, e si dice che si sarebbero ri- 
sparmiate urgenti somme spese in argini, 
ponti, in deviamenti di strade, ferrovie ce. 
Se si fossero curati i boschi. 

Il disegno di legge esonéra i conzorzi, 
gravandone lo stato dell’opera di III. ca- 
tegoria l’opera del magistrato delle acque 
pel Veneto: eleva da vno a tre decimi il 
concorso dello stato nelle opere di bonifica 
di II. categoria. ì 

Un tenente di stanza a Udine 
condannato per diserzione. 

Verona, 6. Il tenente del 24 cavalleria 
«Vicenza», Bianco Fiorelli, nato a Genova 
e di stanza a Udine, comparve al tribunale 
militare presieduto dal generale Oso, accu- 
sato di diserzione aggravata dal passaggio 
in stato estero (Svizzera) non essendosi ri- 
presentato dopo un anno di aspettativa, al 
proprio corpo di Udine. 

Contro la prima sentenza assolutoria del 
tribunale militare di Venezia, il P. M. in- 
terpose appello, ed il tribunale supremo di 
guerra e marina rihviò il tenente al nostro 
tribunale militare dal quale venne ieri con- 
dannato per diserzione semplice a un anno 
anno di reclusione militare e alle dimis- 
Sioni. Il tenente alla lettura della sentenza 
impallidì, 

Venne tradotto alle carceri da due uffi- 
ciali di carabinieri. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 5 dicembre 1908. 
Rendita 3.75 Uto L. 104.23 

» 3172 0g (netto) din 1 DERRO 
5 3 070 è VI20 

Azioni. 

Banca d’Italia Li 131025 
Ferrovie Meridionali - 3 rage 

» Mediterranée » 397.75 

Società Veneta » 1b&— 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 507.— 
» Meridionali » 35450 
» Mediterranee 4 00 » 503.13 
» Italiane 3 Oto » © 354.05 

Credito com. prov. 3 314 0g  » 50L— 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 010 L. 502.25 
>» Cassi risp. Milano 409 » 509.25 
» » » » 5 Oto » 512.— 

» lst. Ital.,, Roma 40jo » 508.50 
» » » » 400 > 517.50 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) L. 100.22 
Londra (sterline) » 25.18 
Germania (marchi) » 122.98 
Austria (corone) » 104.94 
Pietroburgo (rubli) » 263.81 
Rumania (lei) » UO 
Nuova York (dollari) » 5.14 
Turchia (lire turche) » 22.76 

CORTE D’ASSISE 
  

Un'altro Gemonese accusato di omicidio. 
(Udienza del 5 dicembre) 

L’avv. Bertacioli fa richiamare i testi 
Cargnelutti Valentino e Zilli Cesare. 

Il primo disse che l’ Andrea Venturini 
anni addietro con un pugno spezzò una 
mandibola a tal Leonardo Marchetti “e ne 
percosso anche il padre; poi si accomoda- 
rono è non fu querelato, 

Il secondo disse che l’Andrea, quand'era 
bevuto, approfittava della sua muscolatura 
sfidando tutti. 

Il maresciallo dei carabinieri di Gemona 
disse che in quella sera trovò tutti ubbria- 
chi, anche le donne, compresa ia sposa. 

Non corrispordendo il verbale alla depo- 
sizione, l’avv. Bertacioli gli fa varie con- 
testazioni. 

La requisitoria del P. M. 

Ci spiace di non riportare per esteso, 
quanto disse l’egreg. avv. Tonini non con- 
sentendolo lo spazio. Diremo che egli fu 
eloquentissimo nulla omettendo sulle parti- 
colarità emerse sul dibattito, e che, quando 
giunse alla conc ‘lusionale, tutti i testimoni- 
Gemonesi, si asciugavano le lacrime.   

: ps "a #1 
L’avv. Bertacioli parlò per oltre un’ora 

| cercando DPrRnAE re i giurati dell’acciden- 
talità del caso; spiegò i quesiti che l’ec- 
cellentissimo President avrebbe sottoposta 
ed indica loro le risposte onde ottenere al- 
l’accusato una mite sondaona; ricordando 
anche che la vedova gli ha perdonato, 

Il Presidente legge gli otto quesiti e poi 
fa al giurati le ammonizioni d’uso. 

Verdetto. 

I giurati. risposero no a quattro quesiti 
e sì agli altri quattro. 

In seguito a tale verdetto il Sost. Proc. 
Generale chiese la condanna ad anni 5 e 
mesi uno di reclusione. 

L’ avv, Bertacioli domanda 
della pena. 

il minimo 

Sentenza. 

Il Presidente condanna Venturini Leo- 
natdo detto Balote ad anni tre, mesi quat- 
tro e giorni 25 di reclusione ed agli ac 
cessori. 

Il Venturini rimase sempre impassibile. 
Mantré i Carabinieri lo traduednb la vedova 
dell’Andrea Venturini lo segue nel corri: 
doio piangendo e ripetendogli : j0 è speravi 
che tu vignissis a ciase ° mei!.. 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 29 al 5 dicembre. 

NASCITA. 

Nati vivi maschi 16 femmine 21 
» morti >» 2 » 2 

» esposti» —— » 1 
Totale N. 41 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO, 

Paolo Virginio Loschi negoziante con 
Teodora Plaitio casalinga, Attilio Svaravier 
agente di comm. con Eleonora Goduig sarta, 
Oreste Cammerotto pittore con Giovanna 
Mazzan casalinga, Giovanni Fabello infer- 
miere con Amabile D’Odorico operaia, Pie- 
tro Zuccolo bracciante con Maria Berga- 
masco casalinga, Ranieri Allulli docenta 
con Carmella Fontanini civile; Emanuele 
Gentilini, op: ferroviario con Maria Gri 
casalinga, Giuseppe Princisgh, fabbro cer 
Anna Bardusto casalinga, Dott. Dario Val- 
tosca medico chirurgo con Maria Cotta 
agiata, Luigi Piccoli inserviente con Maria 
Pizou casalinga, Carlo Passega ingegnere 
con Sofia Passega agiata. 

MATRIMONI. 

Angelo Gover op. con Maria Stafuzza 
operaia, Gio. Butta Vecchiatto calzolaio 
con Giovanna Campiello. setaiola, Romano 
Milocco barbiere con. Rosa Mossatti rica- 
matrice; Luigi Tescari ferroviere con Maria 
Pizzamiglio casalinga, Pietro Modonutto 
fuochista con Ancilla Budai domestica, Leo- 
nardo Concina tessitore con Maria Cuzzi 
casalinga, Gaetano Venuti muratore con 
Augusta Bidinost casalinga. 

MORTI. 

Maria Iaschi fu Giovanni d’anni 55 ca 
salinga, Marianna GCarlutti fu Francesco di 
anni 72 casalinga, Giuseppe. Chiaudoni fu 
Pietro d’anni 50 agrico! itore, Rusa Iesse fu 
Giuseppe d’anni 50 casalivga, Giulia Bearzi 
Del Fabbro fu Pietro d’anui 64 agiata, 
Giacomo Gori fu Antonio d’anni 69 pittore, 
Enrica Fasano di Gaspare d’anni 23 civile, 
Giuseppe Ioppi di Enrico di giorni 19: 
Vincenzo Cossio fu Omobono d’anni 68 
contadino, Ermenegilda Moretto di Giacomo 
d’anni 3, Giulia Del Torre-Cossio fu Do. 
menico d’anni 75 casalinga, Maria Zuliani 
di mesi 2, Luigia Di Giusto-Toniutti fu 
Domenico d’anni 69 contadina, Anna Ni- 
colausgh-Basso fu Stefano d’anni 73 casa- 
linga, Augusta Marpillero-Zamparutti fu 
Antonio d’anni 71 casalinga, Pietro. Cigo- 
lotti fu Osvaldo d’anni 75 cuoco, Carlo 
De Lorenzi di Angelo d’anni 1, Domenica 
Della Rossa-Grillo fu Gio, Batta d’anui 79 
setaiuola, Menotti Feruglio di Giuseppe 
d’anni 17 muratoté, Vincenzo Zonda fu 
Nicolò d’anni 45 negoziante. 

Totale N. 20. 
dei quali 14 a domicilio. 

e li 

Ca morte della figlia di Euigi XVI. 
Si ha da Bruxelles: Nella piccola città 

di Delft (Olanda) rell’età di 74 anni, è 
morta, giorio sono, una nipote di Re Luigi 
XVI. Notà sotto il nome di principessa 
Augusta Maria Teresa di Borbone,ella era. 
l’unica figlia sopravvivente del pretendente 
Carlo Guglielmo Naundorff, l’orologiaio di 
Spandau, morto a Delft egli pure nel 1845. 

La storia delle rivendicazioni di Naun- 
dorff al trono di Francia, è troppo imbro- 
gliata perchè sì possa tentare di ricordarla 

  

| brevemente, E’ noto del resto che Naun- 
dorff ha preteso di essere il Delfino sfug- 
gito dalla prigione del Tempio e che fa- 
cendo molto chiasso egli è riuscito a farsi 
riconoscere ufficialmente dal Re d’Olanda, 
Guglielmo II, nonno della Regina Gugliel- 
mina, come sovrano legittimo della Francia. 
I Naundorft hanno avuto ed hanno ancora 
partigiani, e qualunque possa essere la ve 
rità su questo problema storico che non è 
mai stàto interamente risolto, quelli che 
hanno conosciuta la vecchia signora, figla 
di Naundorff, sono unanimi a ripetere che 
ellà era il ritratto vivente di re Luigi XVI. 

E° stata sepolta nel piccolo cimitero di 
Delft, presso suo padre, che vi riposa dal 
1845, in una modestissima tomba portante 
questa iscrizione : «Luigi XVII, re di 
Francia e di Navarra, duca di Nor mandia», 

v+0110>+ 

Suore cca 
La Commissione amministrativa dell’ O» 

pera. Pia degli Ospizi Marini di Roma ha 
decretato una medaglia di benemerenza a 
Suor Lea Calangioli, per lo zelo e la cura 
amorosa usata nell’assistenza, nell’ educa- 
zione e nell’istuzione dei fauciulli poveri 

  

tisici e scrofolosi, affidatile nell’Ospizio di ; 
An zI0. 

  

x 

Lai medalia è accompagnata da una let- 
tera del presidente, il consigliere comunale 
avv. Giuliani, che rit:rda le benemerenze 
acquistate da Suor Lea nell’ esercizio della ; 

È 

sua caritatevole missione, 

Sempre a Roma, per benefic) 
delle Suore di san Ruberto, in via Agostino 
De Pretis, è cominciato un corso di lezioni 
di lavori donneschi alle povere cieche ; 
maestra e anima della nuova scuola è una 
monaca, cieca anch'essa, e che fu premiata 
con medagli: in vari concorsi. 

colpo 

LA CONDANNA DI UN SINDACO. SOCIALISTA. 
Si ha da Novara: 
Dopo due giorni di discussione il nostro 

tribunale condannava il socialista professor 
Claudio Armandola ex-sindaco del comune 
di Pombia, a 3 mesi di detenzione ed a 
400 lire di multa, per abuso di autorità e 
minaccie è due agenti campestri ed vltrag- 
gio ad un delegato di P. S. Questo pro- 
cesso, che risale allo scrso anno, fu ori- 
ginato dall’avere il sindaco Arma sndola, ed 
in tale qualità, preclusa ad un inviato 
dell’ ispettore scolastico, l’entratà nei locali 
delle scuole; impedend: gli di presiedere la 
commissishe d’esami, e ciò, dice la accusa 
in odio alla maestra Gallazzi, che voleva 
fosse esclusa da detta commissione d’esim: 
tanto che fu necessaria -succesivamente la 
presenza di un delegato di P. S. 

—t0-<D@or— 

La raffica sulle cose sante, 
Un telegramma da Marsiglia annuncia 

che a richiesta dell’on. Menagè, liquidatore 
dello storico convento dei Cappuccini, que- 

  

  

i sto sarà giovedì venturo messo all’.incanti 
colle sue dipendenze. Esso trovasi in via 
Croix De Reynier e consta di una quadra- 
tura di 6334 metri. La cappella ed il c.n- 
vento messi all’incanto per 4400 lire furo- 
no costruiti nel 1824, i cappuccini che lo 
abitavano ebbero per le loro benemerenze 
dal governo due medaglie fl’oro ed un di- 
ploma. L4 stesso ordine nel 1720 ebbe be: 
55 Suoi componenti morti nell’assistenza 
degli appestati mentre 49 motirono dagli 
strapazzi inrontrati nella cura dei malati. 
Nel 1881 furono dispersi, ma qualche anno 
più tardi si riutono e ricestrvirono il cos- 
vento vivendovi nell’auste: tà più rigorosa. 
Essi possedevaro degli avori e dei messali 
di un valore o inestimabile, Or a-tutto è di 
sperso. Il 1.0 maggio 1903 furono » capule 
dopo ben quattro giorni di assedio 8 di 
lotta fra la cittadinanza che li adora ed 
funzionari. Essi furono j:resi alle 6 di m.t 
tino del quarto giorno con la forza e poi 
esiliati, ed ora il loro povero convento nudo 
gli altari deserti. danno un senso di tri 
stezza profonda e dolorosa, 
7 dii 

Una nuova macchina per volare 
ed un meraviglioso motore 

inventati e spiegati da un giovane sacerdote. 

    

L’altrà sera a T «ino il trentaircenne # 
cerdote Bernardo Girdini (che ha già < 
sue scoperte fisiche brevettate e dirlomat 
nelle esposizioni di Bruxelles ecc.) 3} 
in una sala degli impiegati del ministero 
il sistema d’una sua nuova macchina per 
volare, ed un nuovo meraviglioso ‘motore 
di sua invenzione. 

Il macchinario è di facile costruzione e 
poco costoso, eliminahdosi completamente : 
globi, le eliche; gli arsoplani, le ali 
qualunque altro apparecchio che serva AS) 
agire sull’aria: di più, a parità di covdi- 
zioni, consumate dai sunnominati strumenti, 

Tale macchina volante del Gandini ha 
pertanto immensi vantaggi Su qualunque 

altra finora conosciuta: minor spesa per la 
fabbricazione, come già ho detto, minor 
consumo, maggior sicurezza p.atica, libera 
da tanti inconvenienti e molto maggiore 
potenzialità. Parecchie notabilità scientifi- 
ch: hanno esaminato profondamente fell 
singole parti questo progetto di macchina 
l’hanno molto lodata ed approvata. 

Tanti risultati me ravigliosi si ottengono 
mediante il motore che si basafsu un nuovo 
principio scientifico. E° ad ari ia compressa 
permanente, a grande energia “e con limi- 
tatissimo consumo iniziale di materiale 
combustibile. Detto motore può sostituire 
qualunque altro in mao presentemente : ha 
applicazioni speciali per la trazione in ge 
nerale, sia per mare che per terra ed una 
applicazione specialissima per la macchina 
volante, in modo che senza materiale com- 
bustibile sulla macchina si può viaggiare 
in aria vari giorni, trasportando anche fino 
a cluquanta qui: itali in passeggeri od in 
merce, 

Spiepd 

i ‘+0. % ge 

Estrazione del Lotto - 5 dicembre 

VENNAIA cdi = B8 — dire gi # 
BARI dis bp — dg e 83. L 10 
MNRRNSN si — bE = 55 — dB 79 
MILANO 58 — 20 — 599 — 90 — 89 
WAPOLI- 9 << Tala 89 
PALERMO. 84 = 8 8g 28 31 
ROMA gd. — BI 47 
TORINO 89 — #98 8 em — 48 
  

Azzano An 
Tdine 

Comune di Udine. 
E° vacante il posto di maestro della Banda 

cittadina e direttore degli Istituti musicali. 
Stipendio lordo L. 30°0 annue. Gli aspiranti 
dovranno far pervenire le domande documen- 
tate non dopo il 20 dicembre corrente; liinitè 
d’età vanni 35. 

Facoltà nell’ Amministrazione di richiedere 
esperìmento di direzione Gi corpo bandistico. 
La nomina sarà fatta dalla Giunta in via 
provvisoria per un anno. 

    
  

impulso 

    

Una levatrice 
(j insegna quale è il 2 2

24
Ò 

       

  

ini 

SI rimedio pei Di 
n sai # 

v) bai smbini gracili. N Ko O, 
Torino, Via Baretti, 10, 

“Oznì qualvolta mi occorse di ser- DI 

virmi della 
v%) 

di 

@® 

  

i sempre reali e pronti bene- 

n-iglio pei bambini con 

   sviiu.'ipo scheletrico e 

  

iniunv.lore non. lè alle puerpere in- 

gestazione penosa. 

cura è terapeutica- 

mente tanio più da apprezzare in 
quanto è duraturo, 

ì j meg Hire 
tiebulte da ban 

della i. esito 

a differenza di 

molti altri ricostituenti i cui effetti |2@ 

scompaiono appeid sè ne sospend- SEE 

là somministrazione,” DI 
ro a 

I
 

Elsa Angiolina Giustetti 

Levatrice Approvata. 

OE
TZ
E 

La Emulsione SCOTT. fornisce 

delle cure complete e permanenti 

perciò l’uso di essa, in confronto di 

altre preparazioni ché non corri- . 

spondono allo scopo, è anche una 

misura economica. L'efficacia cura- 
tiva della Emulsione SCOTT è 

sanzionata da molti anni di esperi- 

enza di sanitari e privati, e non 

può più essere messa in dubbio. 

Allo scopo di evitare equivoci tra   le imitazioni e il 

  

dadure che sulla fa- 

ielle bottiglie, oltre il 

UT, vi sia la marca 

“hnescatore con. un    n 
( a: 

grosso merluzzo sul do:so,” 

trovasi ir 

tutte le 

Farmacie. 

S24 BiS2zEi 27 
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BRONONET A Lana È 
n G ARIGIONE SICURA 
cen fe CELEBRI ed INSUPERATE 

Pastiglie D.r WALST 
DI LONDRA 

Lire fi, === 
Deposito per l’Italia: 

  

na A 23 3 

È 

  

TI     
Farmacia Cav. J. Monico, S, Lio, Venezia È 

In Udine: È 

Farm. Comessatti e _Comelli D 

  

  

un PE e ; To” 

LA LAAE, 

ila lo ca a centi 
Dott. ERMINIO. CLONFERO 

Medico-Chirurgo-Dentista 
dell’ « Ecole Dentaire» di Parigi 

o
 

T
O
 

  

Estrazioni senza dolore. — Denti ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e cau- 
ciù. — Otturazioni in cemento, 
oro, porcellana. — Raddrizzamenti, 
Corone, lavori a ponte, 

Riceve dalle 9- {2 alle 14-18 
UDINE 

Via della Posta N. 36, I. piano 

Telefono 252. 
  

  

  

| CANCIANI e CREMESE     
(Quale aperalivo e tonico preferi 

V'AMARO 

a 
8 SEMpIO 

| 

   Friulana 
UDINE | 

Distilleria Agricola PF   
  

  

  

Banca di Udine 
Situazione dei conti 30 novembre 1908 

Vedi avviso in IV pagina. 
  

  

  

  

  

A. RAFFAELLI — == 

        

  
  

  

  

Già assistente dell’ Ospedale Oftalmico 
di «Torino 

e delle Cliniche + “Par igt 

Correzione dei difetti di 

            

  

  

PREMIATO Chirurgia osaidre 
ot sulti dalle vte 9 alle 11 - - con medaglie d’oro è croce - - consulti dalle ore Ù alle ui w 
dei : 4 € Galio at 14 alle 16 È 

È in Via Aquilela RT - Sdine 
sa il. Visite gre tuite pei poveri È 
In tempo di colera, il laudano : in tempo | È tunedì e giovedì mattina 3 

li tossi, il Clhorphènol. aa -—————- A 

ee 
« 

UDINE - 

Sculture sacre 

  

  

   

Fabbrica Moblli 

. Via A. Lazzaro Moro N. 2- 

Eseguiste al Î per: appartamenti completi: con. tappezzeria 
MOBILI ARTISTICI E COMUNI 

  

Confessionali ecc. 

| 

LE di Domenico 

4 — UDINE 

Altari in legno   
  

  

COMUNICATO: 
La Libreria « DANTE >» - Udine, via Mercerie, 6 - (fra Mercatovecchio 

e piazza delle Erbe) facilita sul prezzo dei libri nuovi% vende a prezzi bas- 

sissimi le opere d'occasione, ed acquista a contanti libri preferibilmente che 

trattino del Friuli, o si mrissedno a Trieste. all’Istria ed alla Dalmazia. 

Tiene inoltre un grandissimo assortimento di Cartoline illustrate, di 

‘ portafogli e Portamonete per Uomo e per Signora, di Coltelli, Tempe- 
riti, Forbici, Rasoi di C. Rader, 

prezzi assolutamente convenienti. 

altri oggetti pratici e finissimi a 

A richiesta spedisce gratis il Bollettino dei libri moderni d’ogni qua- 
lità; il Bollettino dei libri d’occasione; quello dei Testi Gréci, Latini e 
Italiani con ribasso, nonchè di Medicina e Teologia, ib genere. 

Recarsi o scrivere direttamente alla 

Libreria Dante di G. Malattia 
UDINE — Via Mercerie,   numero 6.  



    

          

    
        

  

    
    
      

  

       
    

      

     
   

     
   

   

    

       
     

    
       

       

     

    

    

   

  

   

   

     
   

   

      

   

  

   

                

   

    

   
   

   

  

   

    

   
   

    

   

      

   

   
   

    

    

  

  

    
  

  

  

perentoria TTI _ E si 
È ine 

    

   

  

    

      

Via 

Dirigersi esclusivamente 
UDINE, Via della Posta, N. ? - MILANO, Via S. Paolo, li ARI, 
i 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 8, - BRESCIA, Via Umberto I, 1 - FI RENZE, di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 

duseppe_ Vel \ ? i = * pe 
64- ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via 8, Ni 
FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

S5ER 3 

     all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MAN 

Verdi, 3; - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via 

RE ea 

2 
- BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, 

colò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, iz BERLINO - 

            car 5 x, 

ONI e O. | PREZZO DELLE INSERZIONI: 
Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

ES 

Vittorio Emanuele, t ; e gulda 2: n : 
PLINO . L. 1,50 Ja linea o spazio di linea di 7 punti — Ci rpo 

del giornale L. 2 — la riga contata. 
  

riti 

E LE RIGENERATORE DELLE FORZE) 
SER i a base di Fosfioro-Ferro 

EL PRIMO RICOSTITUENTE del SANE 

SA e del SISTI 

  

   

   ET delle GE 

E e 

Riconfermato dalla Scienza, come lesgesi nell’aureo Trattato Ufficiale di Materia 
x n è 

Professore Cav. V. Chirone, è l’unico Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato. Nelle maggiori infermità riesce 

un rimedio spec fico così energico ed eiticace, chv Medici e Scienziati lo usano nelle proprie sofferenze elo preferiscono #° 

pei casi più ribelli a qualsiasi preparato del genere, 
Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perchè è pure un vero alimento di ris 

i poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell'organismo. 

nella SPOSSATEZZA RINFRANCA e CONSERVA le FORZE 
GUARISCE . Neurastenia- Cloroanemia- Diabete- Debolezza di spina dorsale - Alcune forme di paralisi - Rachitide-Emicrania-Ma-f° 

n energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri delia lattie di stomaco-Scrofoia- Deboiezza di vista. 
malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche, 

i Bottiglia costa fa 8- Per posta L. 3,80 - 4 bottiglie per posta L.12. Bottiglia monstre 
dirette all’imvamtore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. 

Importante opussato sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da visita, | È 

munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del flaccone, di cui, 

      

: Esigere $@ marca di fabbrica, la quale, 
ET     sa RI En 

  

   

  

er posta L. 13-pagamento anticipato, 

  

   
   

        

     

rimedî autentici, non e 
- blica, coi loro parolon 
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+09 sn 
CHIROGENO 
tRivanzinna a fi0ne) tansan 

Darepa ae 
Basa Chazo &» Gia Chu Paso 

Medica e Terapeutica dell’Illustre 

  

parmio, che mantiene sempre alti 
Si ISTITUTO FISIOLOGICO 

DELLA 

R. Università dì Napoli 

È 
  

  

  

cenza accordata alle specialità farmaccuiiche: DIPLO? 
Tutti i giorni, su peri giornali si leggono cose meravigliose di questa o di quell’altra specialità chè ciascuno 

non trova miglior. mezzo di accreditare o smerciare, che col disereditare quelle degli altri.I mali guari 

il mondo, per la sua azione curativa as 
L’ISCHIROGENO è financo inscritto nella Farm 

ed esso solo ha ottenuto il * Primo Premio , è 
spesso per compiacenza, si tenta qualche altro 
all’ISCHIROGENO, rimedio £ 

Ecco quanie scrive l'illustre Prof. Cumuin. 

   

   

      

RR AT 

(AE E: R his 

iN \LE {ii MIL. ic 

   

cono coi 

olleimitazioni perfino nella desinenza dei nome! Ma, gl'ingordi speculatori d ella salute pub- 
iammaia smentire che l'iISCHIROGENO è prescritto dai Medici dì tutto 

inte superiore a quelie delle numerose imitazioni senza valore 
acopea Uîficiale del Regno d'Italia (privilegio di poche specialità!) 

esposizione Internazionale di Milano, 1906, Per la novità, e 
cparato: non appena, però, la vita è minacciata, si ricorre 
ci fabti e non dalla vacuità delle illusioni. 

PPE ALBINI, Decano di tutti i Professori Universitarii d'Italia. 
Egregio Signor Onorato Battista — Città Napoli 30 gennaio 1899 

Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti 
mane fa, di quattro bottiglie del suo ISCHIROGENO. 

Il mio- silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pre- 

testo. No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso, ed a lungo, il suo 

trovato terapeutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienzai veramente benefici 

effotti ottenuti. 
Senza alcun dubbio, devo all’ISCHIROGENO il ricupero dell'appetito (quale de anna 

non ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell’ apparecchio digerente e, di conse. 

guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita. 

in seguito alla grave febbre d’ infezione sofferta nel passato ottob 
S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la 

   

        

   

  

i, non arriveranno gia 
oluta 

  

   

      
   

  

‘entito dalla x   

  

   

    

   

      

massima stima     

Dev mo &, BRLBIN 
Direttore dell'Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università 

4 
    

  
  

AT E 

Egregio Cavaliere, Torino 16 feibraio 1906 

Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, per pacco postale, quattro bottiglie del 

vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 25, Torino. A vendo letto 

sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimed'o, ho pensato 

rivolgermi direttamente a vol. Abbiatemi sempre pel vostro G. ALBINI 
KI 
  

   

  

T ne 

a richiesta del sigg. Dottori, qul sopra sl riporta Il facsimile, a salvaguardia d 

    

                
el pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni "& 

VEE: EEE DE        
  

BANCA DI UDINE 
35.0 Esercizio 

  

Anno XXXIV 

Società Anonima. 

Capitale interamente versato L. 1,047,000. — Riserva L. 316,463.22 

SITUAZIONE GENERALE al 30 novembre 

ATTIVO. 

Cassa e 

)a Effetti scontati sul- 
.) l’Italia e sull’estero N. 3903 L. 4,475,309. 

138,738.91 

) 
i >» 4,985,784.47 

) 

SIL 83 
MINA: >, Fofetti all’incasso | > 320» 479705.49 i 

- )c id. in prot. e soffer. » 14 » 30, 769.15 
Conti Correnti garantiti » 1,661,023.85 

Antecipazioni e Riporti Attivi » 350,772.13 

Valori di proprietà » 2,232,700.91 

Conti Correnti su Banche corrispondenti i » 29,720,150.40 

Beni immobili e mobilio » 34,000.— 

isattorie » 116,519.28 

‘Totale dell’Attivo L. 39,899,689.95 
.. )a a Custodia L. 2,829 474.11 ) 

Titli )d a Garanzia di operazioni |» 3,518,669.15) 6 _6939.143.26 
ldepisito) c a Cauzione di amministraz. > PIO ea 

)d a Cauzione di servizio o» 65,000.— ) 
Spese e perdite da liquidarsi a fine anno » 362,529.89 

Totale generale 1. 46,885.363.10 

CAPITALE SOCIALE. RE 
Capitale interamente versato L. 1,047,000.— 

Riserva ordinaria » 316,463,22 

Totale L. 1,363,463.22 

PASSIVO. 

w )@ Libretti di risparmio N. 1117 L. 5,561,556.73 ) | 7 059 496.10 

Dsli 5% Gontr Correnti liberi > - 172.31 11690,879.46 j > _‘+292,490.19 
Conti Correnti con Banche e cerrispondenti 30,074,810.99 

10,174.86 

x 

— Tratte e chèque di ns. Corrispondenti » 317% 

 Creditori » 174,919.11 

Esattorie » 783,369.15 

Totale del Capitale Sociale e del Passivo L. 39,659,067.52 

. , )a a Custodia L. 2,829,474.11 ) 
Ispsilanti ) 6 a Garanzia di operazioni » 3,518,669.15 ) G_623.143.26 

fili )c a Cauzione di amminist. >» 210,000,— ) CIA 
)d a Cauzione di servizio » 69,009: --) 

Risconto dell’anno precedente » 62,553.— 

Rendite dell’esercizio da liquidarsi a fine anno » 540,599.32 

Totale a Bilancio L. 46,885,363.10 

  

Udine, li 80 novembre 1908. Ca 

Il Vice Presidente 

ROBERTO KECHLER i 
Il Direttore 

rag. Carlo Marina. 
Il Sindaco 

Massimo Misani 

Operazioni ordinarie della Banca 
- Riceve danaro in Corto Corrente Fruttifero corrispondendo 1’ interesse del 

3.010 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma 

a vista. i Rei 

3 3r4 010 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi, 

mette Libretti di Risparmio corrispondendo 1’ interesse del 

3 1/2 0j0 con facolta di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per mag- 

giori importi occorre un preavviso di un giorio. DE 

Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convemre colla Direzione, 

Gli interessi sono netti di richezza mobile. 

Accorda Antecipizioni e assume in Aiporto 

a) carte pubbliche e valori industriali a 4 12 010 al 5.172 

Db) sete gregge e lavorate e cascami di seta ) 412 - 512070 

c) merci come regolamento 

Sconta cambiali a due firme (effetti di commercio) 4 1j2 - 5 00 

» Cedole di Rendita Italiana a scadere a 2172 00 

Apre Crediti in Conto Corrente garantito da depasito a 4 3pk 0j0 al 5 00 

Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze 

del Regno, gratuitamente. ras eno 

Emette Assegni a vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, 

Francia Germania, Inghilterra, America, Massaua. 

Acquista e vende Valori e Titoli industriali. 

Riceve valori in Custodia come da Regolamento, ed a richiesta incassa 

le cedoie «a-titoli rimborsabili. Pieghi suggelati. 

‘Tanto i valori dichiarati che 1 pieghi suggellati vengono collocati in 

speciale depositario costruito per questo servizio. 

| Esercisce 1’ Esattoria di Udine e {Lo Mandamento. 

Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti 
cura il pagamento delle imposte gratuitamente. 

  

  

  

    

  

  

a : Jpl p ° oa: 6 Li £ IE, . s . 

I Premiato Laboratorio Chimico-Farmacentico Pacell dj Gi PPOMiaio LaGorgtonio Gotnico-E almaccilticO Facci 
LIKIVOoOKENO 

ni sh (Elimir e Polveri Inglesi). E’ il miglior dentrificio esi- 
SH ik stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne 

  

arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta.la bocca, profuman- 
dola delizi: samente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito 
cattivo. Uol suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 
(Elixir) L. 1.75, per posta fr. L. 2.— ODONTAL (Polvere) L. 1.— 
per posta fr. 1.15. 

  

Ana ntita ed in breve (dopo 8 n dieci giorni 
cal alitita s; vede l’effetto benefico) Aell’ane- 

del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che 
:issimo e digeribilissi senza far moto ed in qualunque 

stagione. i a debolezza, la valpitazione di cuore, la noia, la voglia 
di piangere, il nervoso, 1’ ipocondria, ecc. spariscono e.la malata 
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Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al detta 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELCITI 
fabbricazione 

A 
Fat

ti 

di propria 
   

   
   
     

    

A
R
S
 di in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianette, # 

Î li, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia         2 stole, veli ume 
in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. Si ricevono. 

  

  

      

  

  

  

  

     

  

  

MESCOLANDO al Caffè un 

  

ritorna in buona salute. — Flar. Li. 2,50 (dura due mesi e mezzo |\gigg!® Sia Su ci > ; i £ i dir 

circa) per posta franco i. 2,65. p ni rdinazroni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, 

d ni abiti da Madonna. anche in broccati di seta, come in oro ed argento 

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI: € li gio), tutto a prezzi puramente di fabbrica. 
n. 51, Livorno. —- In Udine presso le farmacie Comelli, Somessa Bi Ea i 3 

i Venzone. 
iù $ TTT r E \ 

dI Venzone ST FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 
RESA I CEI ERI REATI LI cn | E 

À ; î s fg” “ x = © ES nia # Ì Ra ame i ne ® e 

A i Leanoani ax nan nasnin|# Impossibile concorrenza di negozianti 
A | 4 Uli HE i È a digli dig 150 è * 

Ret tn POI FUI pui Lit Si accordano. grandi facilitazioni sui pagamenti 

fa BA IR EEZI YVaAaArk La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle 
RICA RAEATETIZI COTTE MI 

O 
Ì 

ltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man-. 
Pac oe] 
26 aalo 199) * 

x 

poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 
O. 

zom e C., Milano, Via S. 

    

          
         
       
             
   

e e la mitezza dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza; Diploma d'Onore all’ Esposizione Regionale di Udine   
  

  

Il solo VERO e GENUINO 

3 L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 
® i (Taffetà dei Touristes) 

È contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio 
ze di fabbrica (‘ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 

RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 
di detto prodotto. 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘*Luser's 
Fouristen-Pfiaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a 
sorprendere la buona fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 
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RINOMATI 
Preparati 
i Pepsina 

Cav. Dott. 

CARLO TOSI 
PILLOL®* DI PEPSINA 

digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani- 
male 

  

L. 1.59 la 
lattifughe. 

In tutte le Farmacie e presso 4 
concessionari esclusivi A. MANZONI 
e S., Milano, via S. ‘ Paolo Il1— 
Farmacia. già Maldifassi !Palaxzo 
della Borsa, dirimpetto alta Posta 

  

<a Rama == Genova. 

‘6. _ 10qa "wc 

  

  

NF) DI B_REZIA 

per la distruzione dei 

EE CIA Ra 
Prezzo cent. T0 la scatola 

per posta cent. Sd 

Vendesi presso A. Manzun? e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 

via di Pietra, 91; Genova, piazza   lontane Marose.     
  

  

DER 
8 

rendere LAVARE e 
bianca la pelle 

Farina di Hiandole alla Violetta 
pacco di un ij4 di kg. cente- 
simi 75 franco nel Regno iire 
1,25. — Vendita .all’ ingrosso 
ed al minuto presso A. MAN- 
ZONI e C. Milano, Via San 
Paolo 11; Roma, Via dì Pietra 
numero 91. 

     
F. BISLERI & C. - MILANO 
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